
L'abate Giuseppe Cozza-Luzi archeologo, liturgista, filologo - Atti della Giornata di 
Studio - Bolsena, 6 maggio 1995 - a cura di Stefano Parenti ed Elena Velkovska 
Grottaferrata, 1998, pp. 208 con tavole in bln fuori testo. 

I1 Iiionaco basiliano Giuseppe Cozza-LLI- 
zi, nato a Ho1sen:i e vissiito tra il 1837 ed il 
1905, costituisce cin concreto legame tra 
l'Alto Lazio (residenz:~ della sua fainigli:~ 
fin dalla seconda metà clel XV secolo) ecl il 
Monastero Esarchico eli Grottaferrata (in 
cui aveva trascorso i diciotto anni iniziali 
clella sua vita religiosa, prima eli essere 
cliiamato, appena trentaseienne, alla 13i- 
13lioteca Apostolica Vaticana con la q~ialifi- 
ca di scriptor Gmeczr.~, seguita alcuni anni 
dopo dalla nomina a Vice-Bibliotecario di 
Santa Romana Chiesa). L3 sii3 personalità 
e la sua opera sono state illustrate in una 
Giornata di Stiidio, tenutasi i l  6 maggio 
1995 nella sua citti natale, la cui Aniinini- 
strazione Comunale ha o ~ i  contribuito con 
il Monastero alla publ~licazione di questo 
volume, che raccoglie gli. intesventi dei va- 
ri relatori ed  t; il priino titolo della collana 
A v a A ~ ~ z a  Kp\ynto$rppso. Li recente inti- 
tolazione clella I3iblioteca Comunale di 
Bolsena al suo nome rientra fra le onoran- 
ze trit~utate dalla cittadina lacii~ile al siio il- 
Iiistre figlio, ricordato in occasione della 
morte cla iin I~iblista suo collega alla I3i- 
tdioteca Vaticaxi, il padre Generoso C~ilen- 
zio, con queste parole: " . . . ?zc.s.szdrz uomo per 
lettere d i  luipiu cekhrc)yz~ò Llantart, y ~ ~ e s t u  
piccola cittu d 'Italia". 

I1 volunie è aperto da iina presentazio- 
ne di Enrica Follieri e cla un'alnpia I,il,lio- 
grafia, curata da Elena Velkovska, mentre 
Lucos Cozza Luzi, 13ibliotec~;irio onorario 
della Hritish School at Kome, ,descrive det- 
tagliatamente lo stemma de1l:i famiglia. 

La prima delle relazioni 2 intitolata: "Lu 
j&niglia del1 hhatc Cozza-L~rzi ti-u Chiesa e 
patrimonio". In questo ampio saggio, An- 
tonio Quattranni conduce un'approfondita 
ricerca genealogica siill~i f~in~iglia Cozza, a 
partire dalle sue supposte origini veronesi, 
e ne esamina piu dettag1i:itainente le vi- 
cende dopo i l  t~isferimento di iin s ~ i o  ra- 
mo nella zona del lago di Rolsena: iin'in- 
dagine resa particolarmente difficile dalla 
scarsità di documenti, relativ:it-iiente al pe- 
riodo piìi antico. In appendice t; integral- 
mente trascritto i l  testamento redatto dal 
religioso di  propria mano i l  4 gennaio 
1904. 

"Giuseppe Cozza-Lzrzi rnorzaco ed  abatc 
d i  Santa Maria in Grottu/L~rrat~z" è i l  tema 
dell'intervento di Giuseppe M. Croce, clie 
prende le mosse dall'ingresso clel tredicen- 
ne figlio del conte Lore~izo nel collegio 
della Badia basiliana, seguendone il corso 
eli studi, la scelta dell~i vita religiosa, e ri- 
cordando poi la minaccia che dopo il 1870 
cominciò ad incombere sulllesistenz:i della 
Badia, in seguito al passaggio del territorio 
al nuovo Stato italiano ed alla conseguente 

:ipplicazione clclle leggi siilla c.i)nfisc;i dei 
Ixni delle coinunit5 ecclesiasticlie. 11 siipe- 
i'aiiiento cli questo tiiolilento drammatico 
non segnò, tutt:ivia, l'inizio di un perioclo 
tranquillo per la coiliuniti, ben presto divi- 
sa in due opposte correnti sull'opportiitiiti~ 
eli attiiLire 121 riforma litiirgica soggerita d:i 
Leone XIII e tendente a ripristinare a Grot- 
taferrata i l  puro rito greco; una contesa 
clie durava da Iiingo tempo, ma che si era 
acuita proprio negli anni in cui il monaco 
13olsenese em stato eletto a reggere la Ha- 
dia. I1 saggio è integrato da iin'appcndice 
comprendente la copios:~ cori-ispondenza 
da lui scambiata con il padre domenicano 
Vincenzo Vannutelli, un siio f~ i t e rno  alili- 
co, in quel tetnpo Missionario Apostolico a 
Costantinopoli. 

Alle contese provocllte dalla proposta eli 
riforma di Leone XIII fa cenno :inche Vitto- 
rio l'eri, nell~i rel:izione siiccessiv:i, " lllr 
Ha.siliu?~o di Bol.sc>rzu izc~lla Uihliotecu Vilti- 
caiza", che poi parla cliff~is:i~nente clelle in- 
comprensioni e delle poleliiiclie clie aiii:i- 
reggiarono in cliicgli anni 1:i vit:~ del reli- 
gioso, indiicenclolo :i prendere la clo1oros:i 
clecisionc di al~bandonare l'incarico c eli 1.i- 
tirarsi :i tmscorrere a I3olsena gli ultiiiii :in- 
ni della siia vita, proseguenelo I1;ittivitli di 
editore e di piil>l,licista e ,  in partico1:ire. 
provveclendo :I coiiip1et:ire la collana clegli 
scritti di Angelo Mai. con 1:i pul,l~licazionc. 
de1l'~iltimo voliime.. 1,':ippenclic.e elenca i 
clocurnenti relati~~i :i questa vicencl:~. 

M~irco l'etta p:irl:i dcl1':ittività litiirgic:~ 
svolta cla Giuseppe Cozz~i-Luzi, dividenclo- 
ne la prodiizione in ti-e filoni foncl:irilcntali. 
I1 primo comprende le eclizioni cli testi :i 

scopo :ipologetico - clilnostrativo, t ~ i  ciii fi- 
gurano gli scritti sull1Iiiiti~icol:it~ Concezio- 
ne e sii1I1Ass~inzione corpoi-ca clell:i Ma- 
clonna, ed iin opiiscolo in ciii vengono ri- 
portati testi di aiitori greci relativi ai S~inti 
I'ietro e I>;iolo ed ai Pontefici romani. I1 se- 
condo concerne vari lavori storico - filolo- 
gici. Il terzo, infine, presenta i testi connes- 
si con la riform:~ liturgica da  attuare ;i 

Grott~iferrata. Viene, poi, sottolineata I ' i t i i -  

portanza della corrispondenz~i epistolare 
tenuta dall'abate nella sua fiinzione di con- 
sultore per la liturgia. 

Accanto all'intensa opera svolt:~ coine 
biblista, litiirgista e respons:il>ile di comli- 
nità religiosa. Giuseppe Cozz~i-L~izi fece 
registrare anche un1:tttiva partecipazione ai 
lavori eli ricerca nella ricostruzione del pas- 
sato clel territorio di Rolsena. Ne parla, 
nella relazione conclusiva del voliime, un 
:iiitorevole stiiclioso locale, Fabiano Tizia- 
no  Fagliari Zeni Hucliicchio, che riporta 
anclie in appenclice iin'interessante serie eli 
documenti. 



GIULIO GIAMPIETRO - Scuola: punto e basta? - Tirrenia (PI), 1998, pp. 128, L. 24.000 

Nell~i co1l:in:i ilizlor~e prpo.sptrttirle pe~lago- sciiol~i e kiiiiigli;~, nell'eccessivo ed  incon- 
giche delle Eciiziorzi del Ceri-o lia visto re- cludente formalismo di molti degli adernpi- 
centemente la luce questo volumetto cial menti ciii gli insegnanti sono sisteinatica- 
titolo provoc:itorio; autore. iin insegnante niente teniiti. LTna clecisa critica ali:( sciiol:~ 
romano eli n~iscit:~, iii:i 1eg:ito LI Virerlm dn trndizionale, quindi, iiia anclie una valiita- 
iin liingo periodo di sei-vizio svolto negli zione neg;itiv:i delle trasformazioni attuate 
istituti d'istruzione media supei-ioi-e, dap- negli ultimi decenni. Nel c~ipitolo intitol~ito 
pi-iin:t come insegn~inte,  poi come C:ipo Ri~p~tfclrc. Iu Ci~slitzrziotze, ~ifferm:i in pro- 
d'lstitiito. posito: "La l~i"iwzu troppo r o z m  risposla alla 

I1 l i l~ ro ,  definito nella present:izionc richiesta di dcwzocl-azia tzcll~~ crllrllm i. stcl- 
"palnphlc~t gr~~fflulitc~ c ~ l o n  colzrlclizionalc~", IL4 Iu sct4olu di nzussa, che 6u r@mciotlo iir 
vuole ric1ii:iniai-e lt:ittenzione del lettore sui sé ecl el!fi(tizzuto i muli della r?zu.s.s~/icazio- 
pro1,leini connessi :~lla se-iiol:i, la cili i l l i -  ize .social@"' e ,  poche riglie piìi sotto, ag- 
portanza ( e  qiii siamo pienamente d'accor- giunge. "NOIZ ci .serllC U T Z U  sc~rola di r?zu.s.su. 
do con l'autore) viene troppo spesso sotto- I/i)glia~?~o zrnu scztolu di eccellenzcr". Gu:ir- 
valutata dai rappresentanti del121 politic~i clando, poi, rii piìi recenti provveclitnenti, 
~iffici~ile, qiianclo adclirittii~i essi non av:in- previsti cl:ill:i legge 59 ciel l 5  marzo 1997 c 
zano proposte di modifiche e riforiiie clel- da successive norine di attuazione, non ve- 
l'orclinainento degli studi non coniate sulla de  racchiusa in essi 1:1 possil~ilità di pro- 
hase di serie istanze pedagogiche forrnul~i- diirre ~ i d i c ~ i l i  iriiit:izioni, e ritiene anzi "che. 
te da esperti del settore, i i i ~ i  concepire in i 1trttori~)o.s.sauio .sc~rizu alc~~rzo s/?)rzo sctz- 
funzione clemagogica ecl in lineli con gli z n  Jbr*zutzrrc cscgctichc tra.yfc.rit-e i r(fi.ri- 
oIJiettivi clie la loro azione politica si pre- nzeiiti del IcJ.sto dal prcccdelzrc~ ull'uttzlulc~ 
figge. corl,il.s ~zornzc~lizloll. L:i trrtttazione si con- 

Al titolo provoc~itorio clie coinp:ire in cliide con iin:i contestazione clegli es~iini eli 
copertina fanno riscontro c~iielli, di tono matiirità seconclo le noriiie vigenti e con la 
~inalogo, clella rnaggior parte clei IJrevi c~ i -  bozza cli una C:trta dei Servizi Sco1:istici. 
pitoli (ventinove, piìi dcie appenclici) in cui In concliisione, ci serrilxt eli poter con- 
il discorso si :irticola. 1,'aiitore coininci:~ corclarc, soprattiitto, con ~in'afferiiiazione 
con il demolire il sisteina scx)l:istico vigen- che. anclie se non conipare in foi-iiia pale- 
te, mettendone in rilievo le carenze che lo se, affioi-a tra le riglie del testo: la buonri 
rendono del tutto inadegiiato ad assicui-:ire scuola la fanno ciciei docenti che ri1I:i soli- 
agli alunni un:) valitla forniazione ciiltii~i- cl:~ forniazione profession:ile uniscono iin:i 
le. Le in:idegiiritezze vengono da Ii i i  inclivi- valida esperienza clidattica e ,  sopi-attutto. 
diiate, in pai-ticolar modo, nel conti;isto fra iin:i chiara coscienza della loro respons:il,i- 
l'aiiibiziosa eniinciazione dei prograninli e litii di fronte ai giov~ini, alle loro friiiiiglie. 
le loro effettive possil~ilitrì di ripplicazione, :i11:1 società eli c-iii i loro :iliinni clovtrinno 
nei consegiienti riflessi neg:itivi sui metodi divenire, in età adiilta, niembri attivi; e 
cl'insegnamento, nell'artificioso sc1iem:iti- queste cloti non vengono certo conferite o 
snio dei criteri di valutazione del profitto, sottratte d:ill:i 111:iggiore o niinore v:ilicliti 
nella mancanza eli un proficiio ~ t p p o r t o  f ~ i  clell:i legislrlzione sco1:~stica. 

Santa Maria in Gradi - a cura di MASSIMO MIGLIO - Università degli Studi della Tu- 
scia, Viterbo, 1996, pp. 168 con ill. in b/n ed a colori nel testo. 

Come scrive nella prefazione il Rettore 
Gian 'Tomrnaso Scar:isci:i Miignozza, "il 
coinplesso nzo~zz~~i~c~~rlc~le di S L ~ I Z ~ U  Mur"i~1 irz 
Gmdi, Viterho c. l'lJrziver.situ ~ k l l a  Iuscia " 
sono, insieme agli autori, i protagonisti di 
questo voliirne di grande fonixito, :illa ciii 
rea1izz:izione hanno coll:il>or:tto con I'Ate- 
neo viterlJese le Ainininisti-azioni Comuna- 
le e Provinciale e la Camera cli Coiniiier- 
cio. 

in qiiesto pesi~)do,  il convento eli Santa 
Maria in Gradi sta per iniziare iina nuova 

primi decenni del '200, per ospitare iin:i 
coniiiniti eli nion~ici clomenicani, siil~ì nella 
siia striittiira arcliitettonica, dui-ante i seco- 
li, aggiiinte e inodificlie, tra cui partico1:ir- 
Inente notevoli, nella prirn~i metà clel XVIII 
secolo, il rifaciiiiento clella cliiesa e la co- 
striizione clel cancello d'ingresso, realizzati 
su progetto di Nicola Salvi. I>opo l'unione 
della città allo Stato italiano, rientro nella 
legge eli incamer:imento clei Ixni  ecclcsi:i- 
stici, e per oltre iin secolo svolse i l  ruolo 
eli penitenziario, con le inevital->ili conse- 

fase della sua lunghissima storia. Fatto co- guenze di trasforinazione degli :iiiil>ienti e 
struire dal cardinale Iianiero C:ipocci, nei eli clegrado delle parti a~~hitet tonicl ie ,  sii- 



bendo inoltre, nei bombardamenti che 
sconvolsero Viterbo nell'iiltima fase della 
seconda guerra mondiale, gravissimi clan- 
ni, cui non seguì, nel dopoguerra, l'auspi- 
cata ricostruzione. 

Ila alcuni anni, in seguito all'entrata in 
servizio della nuova casa circondariale di 
Mammagialla, il complesso è stato lasciato 
libero dall'amministrazione carceraria, e 
subito è stata esaminata la possibilità di 
una sua utilizzazione da parte dell1Univer- 
sità degli Studi della 'Tuscia. Finalmente, il 
28 agosto 1996 ne è stata concessa l'asse- 
gnazione perpetua e gratuita al giovane 
Ateneo, i cui dirigenti hanno potuto così 
dare inizio ai lavori necessari per ~in'utilie- 
zazione piu consona alla sua tradizione 
storica ed ai suoi pregi inonumentali, co- 
me la collocazione del Rettorato, degli or- 
gani accademici e degli uffici arnininistrati- 
vi. Opportunamente, quindi, sono stati rac- 
colti in questo volume alcuni studi che, in- 
quadrati in un contesto organico, analizza- 
no compiutamente, sotto i diversi aspetti, il 
passato del convento e la sua attuale situa- 
zione. arricchendo l 'esposizione con 
un'ampia documentazione fotografica. 

In apertura, Massimo Miglio - curatore 
dell'opera - traccia una storia del convento 
esaminandone particolarmente il periodo 
della fondazione e gli interventi di recupe- 
ro attuati tra il Sei ed il Settecento, e con- 
clude con un cenno all'esproprio ed alla 
conseguente destinazione a carcere, che, 
con i lavori eseguiti per rendere l'immobile 
idoneo al suo nuovo ruolo, "rt'sc. illeggibile 

anche quanto non em stato fino a d  allora 
nascosto", ricordando come, negli anni 
successivi alla seconda guerra ~i~ondiale, si 
era addirittura giunti a pensare "di abbatte- 
re la chiesa per ampliare gli spazi carcem- 
rz'" . 

Le vicende relative all'esproprio costitui- 
scono il tema del saggio di Maura I'iccialu- 
ti, che prencle le mosse dall'applicazione 
della legge sulla soppressione delle corpo- 
razioni religiose nella provincia di Roma, 
passando poi a trattare i vari aspetti dell'in- 
cameramento del complesso e delle opere 
d'arte che in esso erano custodite e ricor- 
dando il passaggio del patrimonio librario 
alla costituenda Biblioteca Comunale e la 
dispersione di una gran parte dei docu- 
menti d'archivio. Fanno seguito alcuni stu- 
di su aspetti particolari: Francesco Gan- 
dolfo si occupa delle trasformazioni subite 
nei secoli dai vari corpi di fabbrica, esten- 
dendo l'indagine anche alla costruzione 
dell'attiguo ospedale della Domus Dei; 
Francesco Negri Arnoldi, dei dipinti, alcuni 
dei quali sono oggi custoditi nel Museo Ci- 
vico; Stefania Fabiano, dei fregi che orna- 
no i chiostri e delle altre opere di scultiira; 
Anna Maria D'Achille ricorda le sepolture 
medievali un tempo esistenti nella chiesa, 
tra cui i sepolcri di Clemente IV e di Pietro 
di Vico, oggi nella basilica di San France- 
sco alla Rocca; infine, Elio Corona studia i 
reperti lignei, analizzandone la tipologia 
xilologica e determinandone la presumibi- 
le età sulla base dei rilievi dendrocronolo- 
gici. 

Biblioteche & Dintorni - Bollettino Biblioteche Lago di Bolsena - nn. V - VI - VII; anni 
1994, 1995, 1996 - pp. 64, con i l l .  in bln nel testo 

I1 fascicolo comprende tre numeri del vità culturali svolte nel periodo. I l i  Luzi è 
Bollettino edito dal Sistema Bibliotecario anche l'editoriale, in cui, sotto il suggestivo 
"Lago di  Bolsena", che comprende le Bi- titolo "Cerco GaribaMi."', si affronta il pro- 
blioteche dei Comuni di Acquapendente, blema dei rapporti fra i bibliotecari ed i ra- 
Holsena, Capodimonte, Gradoli, Grotte di gazzi impegnati in ricerche scolastiche. 
Castro, Ischia di Castro, Marta, Montefia- I rapporti fra scuola e biblioteca sono 
scone e Valentano; un organismo sorto il 3 ancl-ie il tema di una nota di Antonio Quat- 
ottobre 1995, come sviluppo della primiti- tranni, che suggerisce le vie per educare i 
va Associazione in linea con le disposizio- ragazzi al gusto della lettura, superando la 
ni previste dalla Legge 142 del 1990 sulle 
autonomie locali. Per la rubrica "Vita in Bi- 
blioteca", una breve nota di Romualdo Luzi 
indica le tappe di questo processo evoluti- 
vo, documentandolo con una serie di ta- 
13elle statistiche che elencano, per ciascuna 
delle Biblioteche comunali facenti parte 
del Sistema, la consistenza del patrimonio 
librario ed audiovisivo registrata alla fine 
del 1996 ed il numero dei lettori e dei pre- 
stiti per ciascuno dei tre anni cui il Bolletti- 
no si riferisce. Segcie un elenco delle atti- 

diffusa convinzione odierna che ".~ipu6/u- 
re a meno di  leggere e avere successo, che 
si .fa strada nella vita anche senza aver 
mai letto un libro", mentre Anna Laiira illu- 
stra il fondo della Biblioteca Comunale di 
Ischia di Castro costituito dalla biblioteca 
privata dello studioso locale Turiddo Lotti. 
In un articolo scientifico, corredato di gra- 
fici e tabelle, Massimiliano Celaschi tratta 
"Il lago come ecosistema ". Nella sezione 
dedicata ai musei, Pietro Tamburini pre- 
senta un progetto di allestimento del Mu- 



s e o  Civico d i  Grotte  d i  Castro, ment re  
Gianluca Forti illustra il Museo Naturalisti- 
co  del Fiore di Acquapendente, prinio del 
genere nella provincia, inaugurato nel giu- 
gno del 1995. Di argomento storico sono i 
qiiattro articoli che seguono: "Preistoria e 
protostoria nel territorio d i  Valentano" (Ho- 
nafede Mancini); "Un ufresco nella Uasili- 
c a  d i  San  Fluviano a Montc?juscone: l'in- 
contro dei tre vivi e dei tre morti" (Giancar- 
lo Breccola); "Goethe e il viaggio in Italia . . .  
passando p e r  il Lago d i  Bolsena" (Antonio 
Quat t ranni ) ;  "Un p i a t t o ,  u n a  storia:  i l  
'Tuko y' " (Sergio Sitniele). 

I1 ricco indice del fascicolo comprende 
nelle pagine concliisive: cin :irticolo d i  
Chiara Halestra clie ci fa compiere iin ~ i p i -  
d o  viaggio nel riiondo dell'incisione, dai 
graffiti preistorici all'invenzione della stanl- 
pa ,  clie, come essa scrive, "noi? ./i4 zcnu 
' n u o z ~  scoperta ; ma un'origi?~ule applica- 
zione tcJcnica, at tuata gradzcalmente"; una 
rassegna di Bonafecle Mancini delle infiora- 
te e delle canzoni nelle feste di primavera 
delllAlta 'I'uscia; infine. le segnalazioni IJi- 

bliografiche di Ko~iiualdo Luzi relative al 
triennio in oggetto. 

Bollettino dell'anno 1997 - Società Tarquiniese d 'Arte e Storia - Supplemento 
n. XXVI alle Fonti di Storia Cornetana - Tarquinia, 1998, pp. 304, con ill. in bln nel 
testo 

Con questo numero della propria puh- 
blicazione periodica, il benemerito sodali- 
zio tarquiniese ricorda il suo  ottantesimo 
anno di vita e di attività (è sorto, infatti, 
nel 1917). I1 notevole numero dei contri- 
buti che si succedono nelle sue trecento 
pagine ci impedisce di parlare di ciascuno 
di essi con 1'ampiezz:i che il loro 11iion li- 
vello ricliiederel>l,e. Pertanto, ci limitia~iio 
ai sommari cenni cui lo spazio a disposi- 
zione ci costringe, invitando gli studiosi in- 
teressati alla lettura diretta dei singoli sag- 
gi. Cerchiamo, quindi, di orientarci nell'e- 
strema varietà degli argo~nenti trattati. 

Anzitutto, lo studio sul passato di Tar- 
quinia e del suo territorio, svolto attraverso 
indagini e ricognizioni compiute sci1 terre- 
no ,  o ricerche sui documenti d'archivio: 
Stefano Del Lungo individua in alcune lo- 
calitr dell'antico territorio di Veio le tracce 
di un percorso martiriale e di pellegrinag- 
gio; Antonio Berardozzi e Giuseppe Cola 
propongono una localizzazione dell'antico 
castrum di Carcari; Elena Massi svolge iin 
discorso preliminare ad  una piìi approfon- 
dita ricerca all'esistenza di iin'area sacra in 
località Ortaccio; 1'. Luigi Sergio Mecocci 
analizza i documenti degli anni 1870-73 re- 
lativi al San Francesco di Corneto; Giiilio 
C. Giannuzzi svolge il tema della presenza 
degli Agostiniani nelllEtruria meridionale; 
Bruno Blasi, in d u e  diversi articoli, dà  
~in'interpretazione leggendaria dell'origine 
del nome Corneto ed esamina i rapporti 

edilizia e canonicnti tr:i il '600 ecl il '700, 
occupandosi poi, in iin'alti-a nota, dei np-  
porti intercorsi, serripre nel XVIII secolo, 
tra Mozart ed il poeta arc:iclico cornetano 
Giuseppe I'etrosellini, clel qu:ile il cotnpo- 
sitore salisburgliese musicò i l  lilx-etto di 
un'opera buffa, e ricordando due  disegni 
del  pittore de11'800 Haffner, di stanza a 
Corneto coirie ufficiale dell'eserc.ito f ~ i n c e -  
se, conseivati nell'arcliivio di I'ietro Falza- 
cappa. Lli studiosi locali parlano 1,ilia (;i-a- 
zia 'I'iberi, che illustra l'attività cli ricercato- 
re svolta da Francesco G~ierri. e Maria Cla- 
ra Aloisi, aiitrice di osservazioni sii alciini 
studiosi del territorio vetrallese. Non nian- 
ca un riferimento :i1 mondo omerico, con 
le ricerclie di All>erto I>:ilrnucci sulla pre- 
senza di IJlisse in Etruria. IJna visione, si 
potrebbe dire, moderna di un fatto di cro- 
naca ner:i avvenuto alla fine del  '200 ci 
viene data, con il suo l~rillante stile giorna- 
listico, da Anna Maria Giuntani in "Medioe- 
z~o: mujia, giudici, tangenti". 

Anche l'arte e gli artisti sono  presenti 
nel Bollettino, con i profili del pittore cor- 
netano 1,azzaro Nardeschi, di Lorenzo Hai- 
duini, e con l'analisi della struttura architet- 
tonica e degli elementi decorativi della 
Fontana Nuova di Bernardo Francalacci. 
Infine, argotnenti particolari sono  trattati 
da Vincenzo Ilaga ("Scoperta dellbllume") 
e da Eclmonclo Barcaroli (Immagini d i  Tur- 
yzcinia i.zt.11~. filutelia). 


